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Die Rebsorte Grauburgunder entstammt der 

aristokratischen Burgunder-Familie und ist ein Kind 

des Blauburgunders (Pinot Noir). Die ersten Setzlinge 

dürften im 14. Jahrhundert durch Zisterzienser-

Mönche aus dem Burgund nach Österreich gebracht 

worden sein. Obwohl der Grauburgunder ein echter 

„Sir“ unter den Weißweinsorten ist und körperreiche, 

gehaltvolle Weine bringt, entfallen auf ihn in 

Österreich nur 0,6 Prozent der Anbaufläche. Dass 

er in guten Jahren Weltklasse-Qualitäten erreicht, 

bewies 2007 der steirische Elite-Winzer Gerhard 

Wohlmuth. Mit dem Pinot Gris 2006 von der 

Sausaler Riede Gola gewann er beim weltweit 

größten Grauburgunder-Vergleich auf der Wine 

Challenge in London (insgesamt 9358 Weine) die 

Pinot Gris-Trophy. In fast jedem Land, wo er 

kultiviert wird, trägt der „Sir“ einen anderen Namen. 

In Norditalien wird er als Pinot Grigio geschätzt, in 

Slowenien heißt er Rulendac Sivi. In Ungarn, wo er 

seit 1375 ausgepflanzt wird, lautet sein Synonym 

„Grauer Mönch“ (Szürkebarat). In Deutschland taufte 

man ihn „Ruländer“, weil ihn der Kaufmann Johann 

Ruland erstmals 1711 in der Pfalz kultivierte. In 

Frankreich ist die Bezeichnung Pinot Gris üblich. Im 

Elsass ist die Sorte seit 1568 beheimatet. Ein 

elsässischer Heerführer, der nahe der ungarischen 

Stadt Tokai gegen die Türken gekämpft hatte, 

pflanzte die Rebe in seinem Weingut, prompt 

erhielt sie den irreführenden Namen Tokay. Das 

farblose Adjektiv „grau“ rührt vom Aussehen der 

Beeren her. Wenn sie reif sind, präsentieren sie sich 

graurot bis blaugrau. Die Verwandtschaft mit dem 

Pinot Noir lässt sich auch aus der Farbe des Weines 

erahnen. Nicht selten schimmert er kupferartig 

rötlich im Glas. Bei Tisch ist er vielseitig einsetzbar, 

er pass sowohl zu Spargel wie zu gebackenem 

und gegrillten Fisch oder zu Geflügel.

WIEN

La varietà Pinot Grigio deriva dall’aristocratica famiglia 

dei Borgogna, figlio del Pinot Nero (Pinot Noir). Le 

prime barbatelle potrebbero risalire al 14° secolo 

quando i monaci cistercensi portarono la varietà dalla 

Borgogna in Austria. Sebbene il Pinot Grigio sia un 

vero “sir” tra i vini bianchi e sebbene siano realizzabili 

vini corposi, e persistenti, in Austria, la superficie 

dedicata alla sua coltivazione si riduce a uno 0,6 

percento della superficie totale coltivabile. Che nelle 

annate buone sia in grado di offrire vini di qualità 

superiore, l’ha dimostrato nel 2007 il grande 

viticoltore Gerhard Wohlmuth. Con il Pinot Gris 2006 

del vitigno Gola a Sausal ottenne al Wine Challenge 

di Londra (il più grande concorso di pinot gris al 

mondo con un totale di 9358 vini) il trofeo Pinot Gris 

nella sezione dedicata a questa varietà. Quasi in ogni 

regione dove è presente, questo “sir” ha nomi 

differenti. Nel nord Italia viene apprezzato con il 

nome di Pinot Grigio, in Slovenia si chiama Rulendac 

Sivi. In Ungheria, dove è coltivato fin dal 1375, viene 

usato il suo sinonimo “Monaco Grigio” (Szürkebarat). 

In Germania è stato battezzato “Ruländer”, poichè il 

commerciante Johann Ruland lo coltivò per primo nel 

1711 nel Palatinato. In Francia viene normalmente 

indicato come Pinot Gris. La varietà è di casa in 

Alsazia fin dal 1568. Un condottiero alsaziano, che 

aveva combattuto contro i turchi nelle vicinanze della 

città ungherese di Tokai, piantò la vite nel suo vigneto, 

e immediatamente la vite ricevette il nome fuorviante 

di Tokay. L’aggettivo privo di colore - grigio - dipende 

dall’aspetto dei grappoli. Quando sono maturi, hanno 

acini dal grigio rosso al grigio blu. La parentela con il 

Pinot Noir è deducibile anche dal colore del vino. 

Non è raro che brilli nel bicchiere di un rosso ramato.

A tavola è un vino poliedrico, si addice a piatti di 

asparagi, ma anche pesce alla griglia o cotto al forno.

Der aristokratische Grauburgunder unter den Reben
Tra i vitigni, l'aristocratico Pinot Grigio

SIR MIT VIELEN TITELN
SIR DAI MOLTI NOMI
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WIEN Eichberg-Trautenburg
Apetlon

Az. Steindorfer
Ci sono poche aziende che riescono, anno 
dopo anno ad essere ammesse al Salon 
Österreichischer Wein, e per di più nella 
cerchia dei migliori. Ernst Steindorfer 
coltivando 10 ettari all’interno del parco 
nazionale “Neusiedlersee” è riuscito in 
questa impresa. Anche nel 2008 questo 
vignaiolo a tutto campo, che eccelle sia 
nella produzione di bianchi che di rossi e 
vini, dolci ha presentato un altro campione 
regionale. Il suo Pinot Gris 2007 Ried 
Fuchsloch è un rappresentante della 
varietà nobile, elegante, ricco di charme, 
senza per questo perdere di robustezza. 
Costo: 7,00 euro.

Weingut Steindorfer
Es gibt wenige Weingüter, die es schaffen, 
jedes Jahr im Salon Österreichischer Wein, 
also im Kreis der Allerbesten, vertreten zu 
sein. Ernst Steindorfer, der im Nationalpark 
Neusiedlersee 10 Hektar bewirtschaftet, 
gelingt dieses Kunststück. 2008 stellte der 
Allrounder, der mit Weißweinen ebenso 
Spitze ist wie mit Rot- und Süßweinen, 
wieder einen Landessieger. Sein Pinot Gris 
2007 Ried Fuchsloch ist ein nobler, 
eleganter, charmanter und trotzdem 
kraftvoller Sortenvertreter. 7 Euro.

Az. Steindorfer
Illmitzer Straße 25

A-7143 Apetlon
Österreich

Tel. + 43 0 2175 2241
www.weingut-steindorfer.at

Az. Johann Skringer
È da lungo tempo che in Stiria i vini 
di Johann Skringer sono apprezzati. 
È già stato insignito di premi 
regionali e nazionali  ed è 
considerato l’artista di Eichberg nel 
campo dei vini bianchi. Coltiva solo 
vini bianchi su 15 ettari di terreno. 
Tra le sue specialità, lo Sauvignon 
Blanc, il Muskateller, il Morillon, e 
il Pinot Bianco e Grigio. Il suo Pinot 
Grigio 2007 di Eichberg ha una 
struttura acida molto equilibrata, 
riuscendo a sorprendere con 
un’esplosione di aromi piccanti.  
Molto persistente e ben bilanciato. 
Costo: 9,50 euro.

Weingut Johann Skringer
Weingut Johann Skringer
Lange waren die Weine von Johann 
Skringer ein Geheimtipp in der 
Steiermark. Mittlerweile war er schon 
Landes- und Bundessieger und gilt als 
Weißwein-Künstler vom Eichberg. Er 
kultiviert auf 15 Hektar nur weiße 
Sorten. Seine Spezialitäten sind 
Sauvignon blanc, Muskateller, Morillon, 
Weiß- und Grauburgunder. Sein Grauer 
Burgunder 2007 von der Lage Eichberg 
hat eine stabile Säurestruktur, 
überrascht mit einem Bündel von 
pikanten Aromen und ist herzhaft 
belebend und ausgewogen. 9,50 Euro.

Az. Johann Skringer
A-8435 Eichberg-Trautenburg 28

Österreich
Tel. + 43 0 3456 2666

www.skringer.at

Az. Bernreiter
Peter Bernreiter è uno specialista delle 
varietà di Pinot. Sulle pendici 
meridionali del Bisamberg di Vienna 
coltiva undici ettari di vitigni. Sono 
soprattutto Pinot Grigio e Bianco che 
sembrano gradire terreno e clima. 
Molto rinomata è la frasca che si trova 
vicino alla pittoresca chiesa di 
Jedlersdorf, dove è possibile apprezzare 
anche la migliore cucina della zona. Il 
Pinot Grigio 2007 è un capolavoro 
straripante di eleganza, di insinuanti 
giochi olfattivi e deliziosa fruttevolezza. 
In azienda a 9,00 euro.

Weingut Bernreiter
Peter Bernreiter gilt als Spezialist für 
Burgundersorten. Er bewirtschaftet auf 
den Südhängen des Bisamberges in Wien 
elf Hektar Rebflächen. Vor allem den 
Weiß- und Grauburgundern behagen dort 
Boden und Klima. Beim Publikum begehrt 
ist die Buschenschank neben der 
malerischen Kirche in Jedlersdorf, wo man 
auch die feinste Küche im Umkreis findet. 
Der Grauburgunder 2007 ist ein 
Musterexemplar und strotzt vor Eleganz, 
einschmeichelndem Duftspiel und 
leckerem Fruchtschmelz. Ab Hof 9 Euro.

Az. Bernreiter
Amtsstraße 24 - 26

A-1210 Wien
Österreich

Tel. + 43 01 292 3680
www.bernreiter.at


